
Cari lettori,  

In questo numero di Progetto Veterinario Informa focalizziamo l’attenzione sul sistema di 

analisi di Scil Vet, che abbiamo testato con il Longines Global Champions Tour, consentendo 

così di affinare i valori ematici e sottoporre la strumentazione a condizioni estreme (viaggi, 

temperature esterne, sollecitazioni, polvere, etc.). Le apparecchiature utilizzate si sono rive-

late indispensabili ed estremamente pratiche. Condividiamo così con voi le nostre osserva-

zioni. Altro argomento trattato è l’alimentazione: il Mangimificio Palazzetto, azienda astigiana 

in espansione e crescita, ci racconta la sua storia e i suoi prodotti attraverso l’intervista a 

Edoardo Peiretti.                                                                            

        La Redazione 

Editoriale  

Nuove sfide, nuovi casi scientifici da af-

frontare e poi da condividere: Associazione 

Progetto Veterinario promuove il confronto 

e il dibattito sulle nuove tecnologie in cam-

po medico-veterinario, su nuovi prodotti e 

farmaci. Ma non solo. Per il 2015 APV orga-

nizza a marzo nella prestigiosa sede 

dell’Università Cattaneo LIUC di Castellan-

za (Varese) il convegno “L’altro Global”, 

che di fatto inaugura la stagione degli in-

contri con i nostri soci veterinari e, in que-

sto caso, con gli sponsors che hanno seguito la Clinica Veterinaria della Brughiera nel Longi-

nes Global Champions Tour 2014. L’incontro sarà occasione per mostrare una carrellata di 

immagini, dati e riflessioni sulle apparecchiature utilizzate, sui chilometri percorsi, sul lavoro 

svolto dal nostro staff in campo gara, con un focus sul trasporto aereo dei cavalli, lo stress e 

la sua gestione. Il convegno intende aprire una finestra su ciò che accade dietro le telecame-

re di questa grande kermesse sportiva di respiro internazionale. Si scopre così che il suo 

“zoccolo duro” parla  proprio italiano con Alessandro Centinaio (veterinario per 

l’emergenza), Marco Danese (sport director), Uliano Vezzali (disegnatore percorso),  Stefano 

Grasso (fotografo ufficiale).  

              Elena Casero (giornalista) 
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Apv guarda al  2015 con il  convengo “L’altro Global”  



Una storia fatta di coraggio e di perseveranza, di innovazione e di qualità quella del 

Mangimificio Palazzetto (www.mangimificiopalazzetto.it.).Vogliamo raccontarvela. Gli 

anni 80 si vanno chiudendo in bellezza e Oscar Peiretti, impegnato nella sua attività con 

un’Autoscuola ad Asti, possiede in campagna la tenuta agricola Cascina Palazzetto 

dove coltiva mais, avena e materie prime; ama i cavalli da corsa tanto da trasmettere la 

passione al figlio Edoardo che fra il 1988 e il 1990 è a Monza allievo di Paolo Margi. 

Finché un giorno un cavallo problematico porta alla luce un’evidenza: non esistono 

mangimi specifici. Così Peiretti si documenta e a 45 anni decide di dare una volta alla 

sua vita cerando da zero un’azienda nuova, un mangimificio. Nasce così l’avventura di 

Palazzetto.  

«Mio padre – ci racconta Edoardo Peiretti - ha incontrato e conosciuto il professor Do-

menico Bergero, specializzato nella nutrizione e alimentazione animale e oggi Ordinario 

all’Università di Torino, con il quale ha avviato una lunga e stretta collaborazione per i 

mangimi. I primi cavalli alimentati con i nostri prodotti sono dei completisti della vostra 

brughiera come quelli di Michele Betti e di Fabio Magni, quindi Donati, Cannavale, 

Basilico, Bazzei per fare alcuni nomi. Quindi abbiamo fornito Stefano Botti per i cavalli 

del galoppo. Recentemente abbiamo formato il Team Palazzetto con i best riders Jane 

Richard Philips, Alain Leusch, Paolo Adamo Zuvadelli, Monica Iemi, Luca Maria Moneta, 

Roberta Guenzani. La ricerca dell’azienda si affina sempre più prediligendo materie 

prime di qualità e mettendo molta cura nella loro lavorazione. Questi sono due pilastri 

da cui non vogliamo prescindere, non usiamo sottoprodotti e il nostro prodotto si è così 

mantenuto costante nel tempo, con serietà e professionalità».   

Palazzetto è un’azienda a gestione 

“familiare”e giovane: il padre è presiden-

te della società, la madre Paola Valentini 

si occupa della contabilità, quindi nello 

staff è entrata Alessia, giovane veterinaria 

neo laureata, poi c’è Riccardo, segretario 

contabile, e cinque dipendenti. Negli anni 

2000 Edoardo ha preso in mano le redini 

dell’azienda insieme alla moglie Elisa 

Bonella, veterinaria: il mangimificio è 

cresciuto molto, ma la consulenza al clien-

te si fa ancora direttamente di persona, 

senza filtri. «Consegniamo personalmente 

i nostri prodotti in Piemonte, Lombardia e Liguria — spiega Peiretti - così abbiamo mo-

do di verificare anche l’utilizzo, l’efficienza e le eventuali necessità specifiche del clien-

te, consigliandolo al meglio. Studiamo anche i casi più complicati, insieme al veterina-

rio, per trovare il mangime giusto. Siamo sempre impegnati nell’innovazione perché 

ogni cavallo, in base alla disciplina che fa, va alimentato in maniera diversa. Possiamo 

considerarli suddivisi in due categorie: cavalli da trotto, galoppo e puledri da un lato, e 

cavalli da salto, dressage e completo dall’altro. Negli anni si è andati verso una specia-

lizzazione anche nell’alimentazione proprio perché nel tempo è cambiato anche il mon-

do dello sport equestre, dei concorsi: i cavalli percorrono più chilometri, sono sottopo-

sti a un maggiore stress, senza contare i controlli antidoping e così via. Pertanto sono 

aumentate le richieste relative all’alimentazione e noi ci siamo adeguati».  

Palazzetto produce quattro tipologie di mangimi. La formulazione, lo studio e la realiz-

zazione di un mangime nuovo richiede almeno un anno di analisi, prove insieme ai ve-

terinari, modifiche se necessarie, prima di metterlo sul mercato. La linea più innovativa  

sicuramente la PHC – Palazzetto Horse Care: PHC Muscle Fit, PHC Relax, PHC Clinic, 

PHC Ulceruna. Questa linea di mangimi specifici punta a garantire la salute e la migliore 

capacità di recupero per quei cavalli che necessitano di cure veterinarie, nonché la 

risoluzione di problemi affrontabili con un approccio nutrizionale. Punta a ricreare una 

situazione di benessere per ogni singolo soggetto in modo mirato senza stress, senza 

carenze, senza nervosismo. La gamma di prodotti di Palazzetto spazia dallo Sport 

all’Allevamento, dai prodotti Base ai Mangimi Semplici, fino ai Pastoni e ai mangimi 

Personalizzati, ossia studiati su misura. 
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Sponsor tecnico 

della Clinica 

Veterinaria della 

Brughiera, il 

Mangimificio 

Palazzetto ha 

seguito lo staff 

del Dott. 

Alessandro 

Centinaio nel 

Longines Global 

Champions Tour 

2014 e 

continuerà 

anche nel 2015 

Dott. Centinaio ed Edoardo Peiretti, 

in visita alla Clinica Vet Mobile 

CVdB a Verona a FieraCavalli 2014 

Alimentazione, l’innovazione si chiama Palazzetto  



Quick Vet  

Efficacia, efficienza, praticità e adattabili-

tà: sono le caratteristiche principali ri-

scontrate nella strumentazione da labo-

ratorio di Scil animal care company 

GmbH Italia, l’azienda di Cassano 

D’Adda che ha accom-

pagnato per tutto 

l’anno la Clinica veteri-

naria della Brughiera 

nel suo impegno con 

come partner vet nel 

Longines Global 

Champions Tour, il 

circuito mondiale di 

salto ostacoli più prestigioso che conta i 

migliori cavalli e cavalieri a livello inter-

nazionale. Un banco di prova davvero 

importante che riassume in sé una serie 

di fattori indispensabili per testare al 

meglio e a 360 gradi apparecchiature e 

dispositivi medico-veterinari. Scil ha 

così messo a disposizione della Clinica 

di Cardano al Campo un vero e proprio 

laboratorio di analisi completo da testare 

sul campo: Contaglobuli abc, emogas i-

STAT 1, Spotchen EZ e QuickVet. Nella 

fattispecie sono stati verificati 

l’affidabilità degli strumenti nell’uso iti-

nerante attraverso qualcosa come 35 

mila chilometri in sette mesi a bordo 

della clinica veterinaria mobile del Dott. 

Alessandro Centinaio, sottopo-

nendoli a ogni genere di solle-

citazione, vibrazione, sbalzi di 

temperatura, polveri e così 

via. Ne emerge un quadro 

assai incoraggiante: «Questa 

partnership con Scil – ha com-

mentato il Dott. Centinaio – si è 

rivelata molto efficace. Abbia-

mo raccolto dati scientifici su cavalli di 

altissimo livello durante il Global, che 

saranno oggetto di un convegno scienti-

fico nel 2015; per cui possiamo dimostra-

re come il sistema di analisi dell’azienda 

sia altamente pratico, rapido, affidabile, 

attendibile nei risultati e in grado di sod-

disfare le esigenze di una clinica mobile 

sul campo gara in ogni condizione. E poi, 

altro fattore importantissimo, abbiamo 

sempre ricevuto adeguata assistenza in 

ogni parte dell’Europa e del mondo». 

scarto liquido; questo è indubbiamente 

un grosso vantaggio nello smaltimento 

dei rifiuti, dal momento che la maggior 

parte delle altre strumentazioni hanno 

prevalentemente un sacco esterno.  

Occorre così evidenziare un abbattimen-

to notevole dei costi di gestione del la-

boratorio a fronte di un numero conside-

revole di esami effettuati. In tal modo si 

ha a disposizione una clinica completa 

itinerante con a bordo un laboratorio 

viaggiante, senza pari nel resto 

d’Europa. 

Nello specifico, ecco il laboratorio di 

Scil testato dai medici veterinari della 

Clinica vet. della Brughiera: 

 Scil Vet abc (contaglobuli)  e 

i-STAT 1 (emogas e laborato-

rio): si è dimostrata una stru-

mentazione ottima per 

l’emergenza in campo gara e 

nel trasporto da una tappa 

all’altra del Global rivelando 

una rapidità di esito delle 

analisi di circa 5 minuti 

 Spotchem EZ: strumentazio-

ne di chimica clinica a secco 

per gli enzimatici: anche que-

sto strumento si è dimostrato 

molto resistente e semplice 

nel suo utilizzo. 

 Quick Vet (diagnosi dei di-

sturbi coagulativi e tipizzazio-

ne sanguigna): strumentazio-

ne che indica la presenza di 

infezioni ematiche; anche in 

questo caso la risposta dello 

strumento sul campo si è ri-

velata ottima e preziosa 

La strumentazione di laboratorio di Scil è 

stata data alla Clinica della Brughiera in 

comodato d’uso, inclusi i reagenti. Ogni 

macchina è facilmente trasportabile, 

comoda, è dotata di sacco interno per lo 
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Cosa abbiamo testato?  

SCIL, il laboratorio “viaggiante”  

Praticità, 

velocità, risultati 

attendibili, 

trasportabilità: 

tante 

caratteristiche 

che hanno reso 

possibile 

effettuare analisi 

direttamente dai 

campi di gara in 

tutto il mondo 



gia e dei laser chirurgici. La 

sede centrale di Viernheim 

è oggi coadiuvata sinergica-

mente all'estero da una fitta 

rete di partner commerciali 

che le permettono di essere 

presente oltre che in Europa 

anche in America e in Asia. 

Attualmente Scil animal 

care company GmbH ha 

filiali in Benelux, Francia, 

Italia, Spagna, Portogallo, 

America e Asia oltre a molte 

partecipazioni e collabora-

zioni in società localizzate in 

più di 25 Paesi. 

In Italia, Scil animal care 

company GmbH ha iniziato 

nel 2001 la sua collaborazio-

ne con Micra Lab S.r.l., affi-

dando a quest'ultima la di-

stribuzione dei propri prin-

cipali prodotti sul mercato 

italiano. La collaborazione è 

sfociata nell'acquisizione nel 

dicembre 2007 da parte di 

Scil dell'intero capitale so-

ciale di Micra Lab S.r.l. Dal 

gennaio 2009 Micra Lab 

L’avventura del Gruppo Scil 

inizia nel 1998 a Viernheim, 

in Germania, con la costitu-

zione di Scil animal care 

c o m p a n y  G m b H 

(www.scilvet.com) attuale 

capogruppo. Dalla sua costi-

tuzione, la società si è con-

traddistinta per un trend di 

crescita continuo che la 

porta oggi a ricoprire, in 

modo moderno e internazio-

nale, un ruolo di primo pia-

no nel settore dello sviluppo 

e commercializzazione di 

prodotti e sistemi per la 

diagnostica veterinaria. Il 

punto di forza della società è 

quello di aver sviluppato 

cooperazioni di lungo perio-

do con i principali produttori 

mondiali dell'industria della 

diagnostica. Questo permet-

te di aver costante accesso 

alle più innovative soluzioni 

nei comparti della chimica 

clinica, ematologia, dell'ana-

lisi dell'emogas e delle uri-

ne, così come nei comparti 

dell'ecografia, della radiolo-

S.r.l. ha cambiato la propria 

denominazione e il proprio 

logo in Scil animal care 

company S.r.l. Anche in 

Italia Scil ha subito raggiun-

to posizioni di primo piano 

sul mercato nazionale, sia 

nella diagnostica di labora-

torio, sia nella diagnostica 

per immagini, quanto, con 

Scil VetAcademy, nella for-

mazione dei Medici Veteri-

nari. 

Profilo dell’azienda: Scil Company  
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